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1. Nome Regione: MOLISE 

 

2. Legge urbanistica vigente:  

 

Nessuna 

 

3. Dati di base del territorio regionale. 

 

Superficie 

(kmq) 

complessiva 4.461 kmq 

urbanizzata 172 kmq 

Popolazione 

(ab) 

1991 330.614 

2001 320.467 

2011 313.660 

2020 
31 12 2019: 

300.516 

Suolo consumato 

(ha) 
2019 17.215 ha 

Fonte *1: Dati Istat – Dati ISPRA 

 

 
Suddivisione amministrativa 

 

4. Dati relativi alla suddivisione amministrativa della Regione (al 2020). 

 

 Province o altre unità 

subregionali 
Città Metropolitane Comuni 

Numero complessivo 2 Province - 136 

Numero Comuni con popolazione < 5.000 abitanti 125 

Numero Comuni con popolazione 5.001< abitanti < 50.000  11 

Numero Comuni con popolazione 50.001< abitanti < 100.000  - 

Numero Comuni con popolazione 100.001< abitanti < 250.000  - 

Numero Comuni con popolazione > 250.001abitanti - 

Fonte *2: Dati Istat 

 

5. Descrizione del sistema attuale delle autonomie locali e di eventuali aggregazioni opportunistiche e 

non stabili di reti di comuni. 

 
UNIONI DI COMUNI 

Si riporta quanto rilevabile dal quadro nazionale fornito dal Ministero dell’Interno. 



 
Fonte *3 Dati Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali Ministero dell’Interno 

 

COMUNITÀ MONTANE 

Il Molise legifera in materia con la legge regionale 22 maggio 1973 n. 8 Delimitazione delle zone omogenee in 

applicazione dell’art. 3 della legge 3.12.71 n. 1102. Sempre nel 1973 segue la legge 30 maggio 73 n. 11 Norme 

per la costituzione e sul funzionamento delle C.M. comprendente le disposizioni per lo statuto e per la pianificazione 

e programmi annuali: nel Titolo IV si legge che le Comunità montane adotteranno un piano quinquennale di sviluppo 

socio-economico della zona corrispondente alla Comunità e il successivo art. 16 recita che la Comunità deve dotarsi 

di un piano urbanistico al fine di coordinare l’attività urbanistica da svolgere nel territorio della Comunità, cioè mentre 

la legge nazionale non imponeva tale piano, di fatto la legge regionale la imponeva, ma in Molise nessuna Comunità 

ha mai redatto tale tipo di piano. Inoltre nell’art 27 si parla di soppressione delle Aziende Speciali Consorziali e il 

trasferimento del personale alle Comunità. Segue, infatti, la legge regionale 11 novembre 1974 n. 18 Modifica 

all’art. 27 della legge 11/73 e norme per la liquidazione delle Aziende Speciali Consorziali. Infine, negli anni 

seguenti, vengono emanate la L.R. 25 giugno 1976 n. 19 Trasferimento alle C.M. delle funzioni in materia di bonifica 

montana, e la L.R. 12 luglio 1977 n. 19 Norme di attuazione della legge regionale 11/73 e norme provvisori di 

finanziamento delle C.M.. 

In realtà la suddivisione del territorio molisano in Comunità montane viene sancito dalla legge 8/73: si tratta di 123 

comuni suddivisi in dieci zone omogenee di cui sette a carattere provinciale, tre per la provincia di Isernia e quattro 

per quella di Campobasso, e tre a carattere interprovinciale. 



Le dieci Comunità montane della Regione vengono ridotte a sei con la Legge Regionale 27 giugno 2008, n. 19 

(Riordino delle Comunità montane secondo i principi e le finalità di cui all'articolo 2, commi 17, 18, 19, 20, 21 e 22 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, avente per oggetto: Comunità montane - Legge 24 dicembre 2007 n. 244 – 

Riordino. Successivamente, questa legge viene abrogata dalla Legge Regionale n. 6/2011 art. 15 con effetto dalla 

completa estinzione delle Comunità montane, cui seguiranno le modifiche apportate dalle successive leggi 1/2016, 

4/2016, 1/2017, 1/2018. Allo stato attuale le Comunità sono in fase di liquidazione e si evidenzia l’esigenza di un 

percorso di liquidazione personalizzato per la Comunità Montana “Molise Centrale”, ente che si occupa della 

discarica di Montagano, sito presso il quale conferiscono mediamente 50 comuni della provincia di Campobasso, 

al fine di garantire la prosecuzione di tale servizio prioritario per l’intera area del Molise Centrale. 

Si rileva, inoltre, la necessità che venga dato nuovo slancio alla possibilità da parte dei Comuni di provvedere alla 

gestione associata, ereditando una parte delle competenze ancora in capo alle Comunità Montane. 

 

 
Fonte *4 Dati rilevamenti Regione Molise e fonti varie 

 
CONSORZI DI BONIFICA 
Nel 1978 la Regione emana la L. R. 12/78 Consorzi di Bonifica Integrale per un contributo finanziario una tantum 

ai tre Consorzi, ovvero al Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro con sede a Venafro (IS), al Consorzio di 

Bonifica Integrale larinese con sede a Larino (CB) e al Consorzio di Bonifica destra Trigno e del basso Biferno con 

sede a Termoli (CB). I tre Consorzi ed i comuni che vi appartengono sono riportati nella sottostante tabella. 

Per i Consorzi di Bonifica Integrale va anche aggiunto il Consorzio di Vasto che è nell’Abruzzo (sinistra Trigno) che 

comprende due comuni molisani, e cioè Montenero di Bisaccia e Trivento, che in effetti hanno una parte del comune 

che comprende completamente il fiume e dunque la sua sponda sinistra e pertanto sono stati inclusi nel Consorzio 

abruzzese. 

Successivamente viene emanata la L.R. 3 luglio 1991 n. 10 Normative in materia di bonifica che sostiene all’art. 2 

che i Consorzi predispongano entro 2 anni il Piano Generale di Bonifica e poi all’art. 4, relativo alla Determinazione 

dei Consorzi e Delimitazione dei Comprensori, ribadisce che i Consorzi operanti in Molise sono i tre suddetti e che 

la Giunta Regionale propone al Consiglio Regionale la classificazione, la declassificazione e la ridelimitazione dei 

Comprensori di bonifica, ai sensi del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, che viene poi successivamente modificato dalla 

L.R. 2 aprile 1993 n. 9 Modifica alla legge regionale 10/91, soprattutto per gli aspetti relativi alle modalità di elezione 



e di finanziamento. La Regione procede, poi, al riordino attraverso la L.R. 42/2005 (Adeguamento e riordino dei 

Consorzi di Bonifica) ed attualmente è in discussione una proposta di legge sul percorso di riforma. La proposta è: 

II Consorzio Bonifica Trigno e Bifemo e il Consorzio Bonifica lntegrale Larinese sono soppressi al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 7 e le loro funzioni sono contestualmente trasferite al Consorzio di bonifica "Basso 

Molise'', che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, dei consorzi soppressi. Essa recita: La Regione 

Molise, al fine di rendere coerente e attuabile il percorso di riforma dei Consorzi di bonifica, avviato con le LL.RR. 

n. 01/2017 e n. 01/2018, nonchè di procedere al loro risanamento in vista del raggiungimento dell'equilibrio di 

gestione e dell'autogoverno, coerentemente con i criteri per ii riordino dei Consorzi di Bonifica, di cui all'lntesa Stato-

Regioni del 18/09/2008, con le presenti disposizioni: 

a) elimina le discrasie testuali contenute nelle norme di cui alla LR. 01/2018, con particolare riguardo alle 

disposizioni regolanti il procedimento di accorpamento tra ii Consorzio Bonifica Destra Trigno e il Consorzio Bonifica 

lntegrale larinese, definendo compiutamente anche le modalità di gestione amministrativa dei due consorzi 

interessati dal processo di fusione, nella fase transitoria; 

b) individua misure necessarie per giungere al ripiano della debitoria pregressa e al riequilibrio della gestione 

corrente; 

c) garantisce la gestione unitaria della risorsa idrica per fini irrigui agricoli e potabili rurali. 

La questione è oggetto anche di numerose delibere di consiglio regionale, tra le quali la n. 42 dell'8 febbraio 2017 

(avente per oggetto: "Attuazione della legge regionale 30 gennaio 2017 n.1 concernente: disposizioni collegate alla 

manovra di bilancio 2017/2019 in materia di entrate e spese. Modificazioni e integrazioni di leggi regionali". 

Provvedimenti) ha designato i due Commissari straordinari, rispettivamente per i Consorzi di Termoli e Larino e per 

il Consorzio della Piana di Venafro, ed ha stabilito che a decorrere dall'adozione del decreto di nomina dei 

Commissari straordinari i Comitati esecutivi tra cui il Presidente del Consorzio, il Vice Presidente e gli altri 

componenti eletti tra i membri dell'Assemblea di cui all'art. 24 della legge regionale 42/2005 sono sciolti e cessano 

dalle loro funzioni. Si evidenzia, però, che la procedura corretta sarebbe stata quella di approvare la nuova Proposta 

di legge di adeguamento e riordino dei Consorzi di Bonifica e poi procedere al commissariamento nel caso gli 

organi sociali non avessero tenuto conto delle nuove disposizioni. 

 

 
 

Fondato il 21 giugno 1928, all’atto della sua creazione il Consorzio di Bonifica della Piana di Venafro si estendeva 

su un territorio di 6.237 ettari che comprendevano parte dei territori di 5 Comuni, appartenenti alla provincia di 

Isernia e Caserta. Successivamente, con D.R. 344 del 03 novembre 2008, i limiti del Consorzio sono stati estesi a 

ulteriori 5 comuni della provincia di Isernia, raggiungendo una estensione di ben 10.509 ettari 

(https://www.bonificavenafro.it/). 

 



 
* I Comuni di Guglionesi e San Martino in Pensilis ricadono parzialmente nel Comprensorio del Consorzio di Bonifica del 

Trigno e Biferno 

 

Il Consorzio abbraccia un comprensorio di bonifica ricadente in 11 Comuni della provincia di Campobasso, esteso 

per ettari 50.050, pari all’11,3% dell’intera superficie della Regione Molise. I confini territoriali del comprensorio 

sono stati recentemente confermati dal Consiglio Regionale del Molise, con Decreto Presidente della Giunta 

Regionale n. 345 del 3 novembre 2008. 

Il Consorzio Bonifica Integrale Larinese fu costituito con D.P.R. del 08/02/1954. Il comprensorio di pertinenza 

iniziale si estendeva per 8.508 ettari, risultando dalla fusione dei due preesistenti comprensori di “Piani di Larino” e 

di “Nuova Cliternia Sud”, classificati e delimitati con D.M. 16/04/1934, n. 3557, per una superficie complessiva di 

8.508 ettari, interessanti i Comuni di Larino, Guglionesi e San Martino in Pensilis. 

Successivamente, con D.P.R. del 13/12/1957, tale comprensorio veniva ampliato a 21.490 ettari, con 

l’aggregazione di alcuni territori contigui ricadenti nei comuni di Larino, San Martino in Pensilis, Ururi e Rotello, 

venendo portato quindi a interessare in complesso una superficie di 29.998 ettari, tutta classificata di I categoria, 

in base alla L. 08/01/1952, n. 32. Altri 7.234 ettari, interessanti i Comuni di Santa Croce di Magliano e San Giuliano 

di Puglia, già classificati di bonifica di II categoria per 1.970 ettari, in base al R.D. 13/01/1933, n. 215, e per 5.264 

ettari di I categoria in base alla L. 08/01/1952, n. 32, vennero aggiunti con D.P.R. del 18/07/1969. 

L’ultimo ampliamento, per 12.818 ettari, interessante i Comuni di Bonefro, Collotorto, San Giuliano di Puglia, 

Montorio nei Frentani e Montelongo, disposto con D.P.R. del 14/01/1971, ha portato il Consorzio alla superficie 

comprensoriale attuale, pari a 50.050 ettari, di cui 37.232 ettari classificati di I categoria e 12.818 ettari classificati 

di II categoria (http://www.consorziobonificalarinese.it/). 

 

 
 

Il Consorzio di Bonifica Destra Trigno e del Basso Biferno è sorto dalla fusione dei due preesistenti Consorzi: "in 

destra del Trigno" e "del Basso Biferno", disposta con D.P.R. 5-12-1955. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 giugno 1946, n. 1512, il già "Consorzio per la 

bonifica della bassa Valle del Trigno" venne scisso in due Consorzi: l'uno, in sinistra del Trigno con sede a Vasto, 

comprendente tutta la superficie posta in provincia di Chieti e l'altro, in destra del Trigno con sede in Termoli, 

comprendente tutta la parte in provincia di Campobasso. 

about:blank


Successivamente, con D.P.R. 26-8-1949, al territorio del già "Consorzio di bonifica in destra del Trigno" vennero 

aggregati i comprensori delle "Colline Adriatiche Molisane" già classificati con D.M. 10 marzo 1934 n. 1396 e quelli 

del "Petrara -Sinarca" classificati a termini della legge 30-12-1923 e R.D. 13-2-1933, n. 215. 

Il comprensorio del Bacino del Biferno (classificato di bonifica di 1- categoria con R.D. 30-12-1923, n. 2356) ed il 

già "Consorzio di Bonifica di Pantano Alto e Basso - Pianura Fiume Morto - Rivolta del Re e Marinelle di 

Campomarino" (costituito con D.P.R. del 5-7-1950 per una superficie di circa 1958 ha) fu ampliato con D.P.R. del 

17 maggio 1952 e, con la denominazione di "Consorzio di Bonifica del Basso Biferno" raggiunse la superficie di 

15.738.77,52 ha. 

Con D.P.R. 8-4-1958 al "Consorzio di Bonifica Destra Trigno e del Basso Biferno" è stata riconosciuta l'idoneità a 

svolgere funzioni consortili di bonifica montana in una parte del comprensorio di bonifica Montana del Trigno, ai 

sensi della legge 25 luglio 1952, n. 991. 

Infine, con D.P.R. 27-4-1964, il comprensorio del Consorzio è stato ampliato mediante l'aggregazione di parte dei 

Comuni dì Montenero di Bisaccia, Palata e Montecilfone. 

Dopo tutte le aggregazioni, la superficie consorziata è arrivata ad essere pari a 56.688 ha, di cui 38.467 di "Bonifica 

Integrale" e 18.221 di "Bonifica Montana". 

A seguito della emanazione della legge Regionale 25 giugno 1976, n. 19, all'oggetto: "Trasferimento alle Comunità 

Montane delle funzioni in materia di Bonifica Montana" il Consiglio dei Delegati, ritenuto di non poter costituire una 

Sezione Montana staccata, ha deliberato, con proprio provvedimento n. 4 in data 9 giugno 1978, di promuovere i 

decreti del Presidente della Giunta Regionale del Molise ai sensi degli articoli 2 e 3 della richiamata legge Regionale 

n. 19 per disporre il trasferimento, alle Comunità Montane competenti, delle funzioni in materia di Bonifica Montana 

svolte dal Consorzio. 

In data 2 maggio 1979, con proprio Decreto n. 790, il Presidente della Giunta Regionale del Molise ha trasferito tali 

funzioni, per cui la superficie consorziata si è ridotta alla superficie di bonifica integrale pari a 38.467 ha 

(http://www.bonificatermoli.it/). 

 

CONSORZI DEI NUCLEI INDUSTRIALI 

Nella Regione sono attivi i nuclei di: 

• Isernia – Venafro 

• Valle del Biferno 

• Campobasso – Boiano 

Essi sono dotati di Piani regolatori consortili, ai sensi della L.R. 8 aprile 2004, n. 8: 

1. I piani regolatori e le relative varianti hanno valenza di piani territoriali di coordinamento e sono adottati dal 

Consiglio generale ed approvati dal Consiglio regionale. Ai fini della redazione, dell'adozione e dell'approvazione 

si applicano le disposizioni previste dall'art. 11, comma 1 del decreto legge 23 giugno 1995 n. 244, convertito, con 

modificazioni, nella legge 8 agosto 1995, n. 341. 

2. Il Piano regolatore indica, tra l'altro, la localizzazione degli insediamenti produttivi e delle opere ed impianti 

infrastrutturali, la dotazione di impianti e servizi di tutela ambientale ed il tipo di imprese localizzabili nei diversi siti 

compresi nelle aree consortili, i centri di assistenza e promozione delle imprese dei quali è prevista la realizzazione. 

3. I Comuni i cui territori ricadono nell'area di competenza dei Consorzi adeguano, entro il termine di novanta giorni 

dalla data di esecutività dei piani regolatori, di cui al comma 1, i propri strumenti urbanistici ai piani stessi. Trascorso 

inutilmente tale termine, su richiesta del Presidente del Consorzio, il Presidente della Giunta regionale nomina un 

commissario ad acta il quale deve provvedere nel termine di sessanta giorni. 

 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale - Isernia - Venafro è ubicato nel Comune di Pozzilli e coinvolge una 

superficie consortile di 56.987 ha; la popolazione dei comuni ricadenti nel comprensorio consortile comprende circa 

55.430 unità e comprende i comuni di Carpinone, Castel San Vincenzo, Cerro al Volturno, Colli al Volturno, Fornelli, 

Isernia, Longano, Macchia d’Isernia, Miranda, Montaquila, Monteroduni, Pesche, Pettoranello di Molise, Pozzilli, 

Rocchetta a Volturno, Sant’Agapito, Sesto Campano e Venafro. 

 

Il Consorzio Valle del Biferno COSIB si estende nei territori dei Comuni di Termoli, Guglionesi, Campomarino e 

Portocannone che, pertanto, costituiscono il comprensorio di pertinenza, insistendo su un’area di 1.083 ha. Nei 

comuni di San Martino in Pensilis, San Giacomo degli Schiavoni, Portocannone, e Petacciato, si stanno sviluppando 

i Piani di Insediamento Produttivo (PIP), con l’obiettivo di aggregare tutte le attività commerciali, industriali, 

artigianali, in un’unica area. 

 

Il Consorzio Campobasso – Bojano è ubicato nei Comuni di Campochiaro (Cb) e San Polo Matese (Cb) e 

coinvolge un'area di oltre 160 ettari. 

 

Fonte *6 Dati rilevamenti Regione Molise e fonti varie 

 

 

 



ZES 

Inoltre, sono state istituite le Zone Economiche Speciali (ZES), con il “Decreto Mezzogiorno” (articolo 4 del decreto 

legge n. 91/2017 convertito in Legge 123/2017) che ha potenziato il bonus istituito dalla legge di stabilità 2016 

(legge n. 208/2015). Attualmente in Molise è operativa la Zes Adriatica condivisa con la Regione Puglia. 

Le aree selezionate per l’inclusione nel piano oggetto di richiesta di istituzione della ZES sono state candidate dai 

rispettivi Enti di competenza e riferimento amministrativo territoriale (Consorzi Industriali e Comuni in primis) le cui 

informazioni (mappe, catastali, descrizioni e perimetrazioni, tutte rigorosamente disponibili) hanno costituito la base 

per la definizione cartografica, sviluppata dal gruppo di lavoro della Strategia. Le aree coinvolte sono: 

 

 
 

Fonte *7 Dati rilevamenti Regione Molise e Regione Puglia 

 

Normativa di riferimento 

 

6. Principi dichiarati e obiettivi espliciti della normativa regionale sul governo del territorio. 

 

 Principi dichiarati Obiettivi espliciti 

Norma regionale di 

riferimento 

- - 

Eventuali proposte di 

riforma in essere   

- - 

 

La Regione Molise non ha mai emanato una legge in materia di pianificazione urbanistica. Come visto dalla 

disamina effettuata, la ricca produzione di leggi regionali mira a risolvere i problemi contingenti, con ripetute 



modifiche alle leggi vigenti sui temi che in qualche modo coinvolgono il territorio e la sua gestione. Una attenzione 

maggiore è stata nel corso degli anni dedicata alla redazione di documenti che coinvolgono gli strumenti di 

programmazione e che, anche se indirettamente, coinvolgono il governo del territorio. 

Si è anche vista la gran quantità di Programmi di Fabbricazione, che allo stato attuale stanno lentamente 

trasformandosi in Piani Regolatori, che – seppure nel quadro della loro definizione secondo i canoni dettati dalla 

legge nazionale – in alcuni casi contengono previsioni di tipo strutturale, nel tentativo di creare un quadro di 

definizioni generali, e previsioni di tipo operativo, pur nella mancanza di un quadro di riferimento regionale. 

 

L’attuale volontà politica si è orientata in primis alla definizione del disegno di “legge regionale in merito all'uso dei 

suoli e alla prevenzione contro il fenomeno sismico e franoso”. 

Si è anche data l’obiettivo di mettere a punto un disegno di “legge in materia urbanistica” (come è possibile dedurre 

dalla Determina 357 del 2017: 

I presupposti generali che dovranno sostenere il disegno di legge in materia urbanistica sono attinenti: 

- alla necessità di rivedere l’assetto normativo regionale in materia urbanistica e sismica a seguito ed in 

relazione all’evoluzione normativa e legislativa che si è avuta in ambito nazionale; 

- al bisogno di dotarsi di nuovi strumenti d’intervento oltre i piani come i programmi integrati, gli accordi di 

programma ecc, capaci di indirizzare le politiche territoriali regionali; 

- alla ricerca di un modello di sviluppo urbano in rapporto all’ambiente formato da un sistema sociale-

amministrativo nel quale il disegno di legge, inserito in un sistema più vasto – quale l’ambiente - perde la 

sua centralità a favore di una visione di maggiore respiro e tutela; 

- alla normalizzazione delle attività urbane in modo da essere compatibile con le vocazioni del territorio, 

poste come elementi centrali l’equità sociale e la tutela dell’ambiente e, come fattore di crescita, il livello 

occupazionale nei settori economici dell’edilizia. 

 

Fonte *8 Dati rilevamenti Regione Molise 

 



 

7. Principali tematiche della pianificazione urbanistico-territoriale della Regione. 

 



 



 

 



 



 



 
*1 vedi Fonte*9 

 

 

 

 

 

 

 



Terminologia 

 

8. Termini e acronimi utilizzati all’interno della normativa regionale in riferimento all’attività di governo 

del territorio. 

 

Strumenti Termine usato 
Articolo di 

riferimento 

Breve descrizione 

(come da norma) 

Piano regionale - - - 

Piano provinciale - - - 

Piano 

intercomunale 
- - - 

Piano comunale - - - 

Piano operativo - - - 

Piani attuativi - - - 

Strumenti 

regolativi 
- - - 

 
In assenza di legge regionale specifica in materia, la tabella non è compilata. 

 

Strumenti di governo del territorio 

 

9. Diagramma rappresentativo dei principali strumenti di governo del territorio e dei legami fra di essi. 

 
Anche in questo caso, in assenza di legge regionale specifica in materia, il diagramma non viene prodotto. 

Si sottolinea, però, l’assenza sia del livello di pianificazione regionale sia di quello provinciale. 

 



10. Nella tabella sottostante, presentare i principali strumenti di governo del territorio per ogni livello territoriale precedentemente indicato. 
 

Come esplicitato in dettaglio nel testo, la Regione, pur non avendo una legge urbanistica, ha legiferato copiosamente su temi che determinano gli usi del territorio. Nella tabella 

si richiamano le norme vigenti in relazione alle varie tematiche. 

 



 



 



 



 



 
 



 



 
 

*2 vedi Fonte*10 

 



 

11. Strumenti di programmazione complessa/negoziata introdotti/recepiti (da normativa nazionale) all’interno della legge urbanistica regionale. 
 

Si riportano i riferimenti normativi relativi alle forme di programmazione attuate nella regione, pur in assenza di un riferimento legislativo normativo in materia di urbanistica. 

 

 



 



 
 

Gli interventi sopradescritti vengono attuati attraverso lo strumento dell’Accordo di Programma e secondo quanto contenuto nella LEGGE REGIONALE 11 giugno 1999, n.17 

Disciplina del procedimento per l'accordo di programma in Bollettino Ufficiale n° 11 del 16/06/99. 



12. Valutazione quantitativa mediante l’uso delle classi dimensionali di comuni definite al punto 4. 

 

 Comuni  

< 5.000 

abitanti 

Comuni  

5.001< 

abitanti < 

50.000 

Comuni  

50.001< 

abitanti < 

100.000 

Comuni  

100.001< 

abitanti < 

250.000 

Comuni  

> 250.001 

abitanti 

N° comuni governati da Programma di 

Fabbricazione (PdF) 
113 3 - - - 

N° comuni governati da Piano 

Regolatore di vecchia generazione 

(PRG) 

12 8 - - - 

N° Piani di nuova generazione 

approvati 
- - - - - 

N° Piani di nuova generazione in fase 

di elaborazione/approvazione 
- - - - - 

 

Di seguito si riportano le fonti utilizzate nella redazione della scheda. 

 

Fonte *1 

PER DATI POPOLAZIONE 

ISTAT (2019). Dati Statistici per il Territorio. Regione Molise. 
 

PER SUOLO CONSUMATO 

ISPRA - Munafò, M. (a cura di) (2020). Consumo di suolo, dina-miche territoriali e servizi ecosistemici. Edizione 

2020. Report SNPA 15/20. ISBN 978-88-448-1013-9. Report SNPA, 15/20, Luglio 2020 
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